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LANCIA. 
un estate ni 1 1 0 

Anche in estate non diminuiscono i disagi 
per chi viene a lavorare da fuori città 
Nella fascia orientale 550 corse in meno 
e TAcotral ne ha abolite 2000 in tutto 

Sofferenze anche per chi viaggia in treno 
Ai lavoratori si aggiungono i vacanzieri 
e gli scompartimenti si ingolfano 
anche più che nei normali giorni invernali 

Bus con il contagocce per i 
80mila preferiscono prendere it treno, altri 120mila 
utilizzano i bus per recarsi al lavoro. Sono i pendola
ri dell'hinterland romano. Molti di loro hanno lavo
rato anche in agosto, con le corse dei bus extraur
bani «tagliate» del 20%. con punte del 50% nei comu
ni dell'entroterra. «Un'ora e mezza per raggiungere 
la fabbrica, il silenzio dei reparti, e tanta stanchez
za». Il disagio dei lavoratori. 

ADRIANA TERZO 

• • -La mattina prendo l'au
tobus alle sci e venti. Dopo 
un'ora e mezza arrivo in fab
brica, le Iacee dei colleglli so
no una maschera di malumo
re. Nessuna voglia di parlare, 
d> raccontare. Tutti zitti e subi
to al lavoro. Solo un periodo? 
No. il disagio dura tutto l'unno. 
E nei mesi estivi e anche peg
gio-, l-avora alla Contravcs ma 
vive vicino Subiaco. Anche lei, 
come altre decine di migliaia 
di-lavoratoti, e una-pendolare. 
Mentre il mese di agosto per la 
maggior parte delle persone e 
quasi sinonimo di vacanza, 
per un numero sempre cre
scente di cittadini romani que
sto periodo coincide ancora 
con l'impegno lavorativo. Ma i 
problemi che i «dannali- del 
treno e dei bus si trovano a do
ver aflrontaro per tutto l'anno, 
attese lunghissime, ore e ore 
per raggiungere.la sede di la
voro su automezzi cosi poco 
confortevoli, non migliorano 
certo in questo periodo. L'Aco-
tral. che complessivamente ol
tre alle linee «A» e «B» e alla Ro
ma-Lido gestisce anche la Ro
ma-San Cesareo, la Roma-
-Nord e una rete di autolince 
che copre tutto II Lazio (oltre 
centomila viaggiatori 'al- gior
no) durante il mese di agosto 
ha ridotto le corse degli auto

bus extraurbani di oltre il 20% 
sulle tratte più Irequcntatc, di 
quasi il 50% su quelle meno af
follate. Ma anche chi usa i treni 
delle Fs e la metropolitana non 
la passa liscia: l'esercito dei va
canzieri e del turisti ha rim
piazzato in questo periodo gli 
studenti e una parte dei lavora
tori «invadendo le carrozze, 
soprattutto sulle lince che por
tano verso la costa. -Da Arsoli 
7 racconta Marco Nardoni, 
guardia giurata in un istituto di 
credito del centro - la mattina 
non ho trovato posto a sedere 
neanche durante la settimana 
di ferragosto. Perche molte 
persone, che hanno preso in 
affitto una casa per le vacanze, 
continua a lavorare in centro 
utilizzando i trasporti pubblici 
per risparmiare». «Lavoro in 
una pizzeria al Lido dei Pini -
racconta Angela, una giovane 
signora che vive a Roma - e sia 
di mattina che quando ritorno, 
di pomeriggio tardi, devo 
aspettare l'autobus successi
vo». 

La linea dei bus extraurbani 
dell'Acotral più «calda» e più 
complessa riguarda l'area ro
mana con i depositi di Tivoli. • 
Subiaco. Portonaccio, Velletri, 
San Giuseppe, Capannelle e 
Nettuno. Su queste linee l'Aco- . 
trai ha portalo a 1750 le corse 
giornaliere eslive che d'inver-

Sono duecentomila i pendolari che affollano le Insufficienti vetture del treni e i pullman dell'Acotral 

no sono invece 2300. Ma su al
cune lince i «buchi» sono addi
rittura di ore. «Sulla Palomba-
rese, a Subiaco, a Mandela -
spiega un addetto al capolinea 
di Castro Pretorio - già da tem
po è stato ridotto il numero di 
corse, mentre soprattutto d'in
verno, ne servirebbero molte 
di più. E poi ci si meraviglia se 
la gente preferisce usare l'au
tomobile». Le 11 mila corse in
vernali (1450 bus in uscita tut
te Te mattine dai depositi) ora.* 
sono diventate 9 mila. «Perchè 
non possiamo far viaggiare le 

macchine vuote - spiegano al
la direzione dell'azienda - so
prattutto nelle «re di «morbi
da». E allora è logico che ta
gliamo le corse. D'estate l'u
tenza è inevitabilemnte in ca
lo, e noi ci adeguiamo». Le Fs 
invece non hanno ritoccato 
nessuna linea. «Diventa molto 
complicato per noi rendere 
più fiesslbillgll orarie il nume
ro delle corse. Per questo pre
feriamo lasclare_Jutto come 
3la<;TJàTcanlb"suo. attempò:. 
l'Atac ha provveduto ad infor
mare i viaggiatori della dimi

nuzione delle corse dei bus 
nella capitale: con una inevita
bile ricaduta sul tempo impie
gato dai pendolari estM per 
raggiungere il posto di lavoro. 
•Del resto - spiegano alla Flit— 
Cgll - se da una parte c'è l'esi
genza da parte delle aziende 
dei trasporti pubblici di incre
mentare le linee che vanno 
verso il mare e le località turi
stiche, dall'altra c'è quella di 
mandare in ferie almeno il 
30-35% dei dipendenti Alcuni. 
servizi rimangono inevitabil
mente scoperti». 

Ogni giorno 
200mila 
dalla provincia 
fino in centro 

• I Stanchi, distrutti dalle 
lunghe attese dopo una gior
nata di fatica, lontani dai luo
ghi di lavoro e dalle scuole, a 
migliaia tutte le mattine arriva
no negli scali romani per ripar
tirne dal primo pomeriggio in 
poi. Sono i pendolari dell'hin
terland romano. Dai centri a ri
dosso della valle del Tevere, 
da quelli che si affacciano sul
la Flaminia, dai Castelli, dai 
grossi centri abitativi dei quar
tieri periferici si spostano tutti i 
giorni per venire a Roma. 
Quanti sono? 80 mila quelli 
che utilizzano le carrozze delle 
Ferrovie dello Stato: 25 mila 
provenienti da Casslno-Subia-
co, 20 mila dai Castelli, 10 mila 
da Orte-Orvleto, 15 mila da 
Avezzano-Sulmona, 5000 dal
la direttrice di Viterbo, 2000 da 
Fiumicino paese. Il nuovo tre
no che dall'aeroporto arriva al
la Piramide.per il momento 
non fa ancora testo. Po ci sono 
quelli che preferiscono pren
dere gli autobus extraurbani 
dell'Acotral, centomila secon
do una stima sugli abbona
menti (l'anno scorso sono sta
ti 988.567) ai quali vanno ag
giunti 135 mila viaggiatori della 
Roma-Udo, altri & mila divisi 
tra la Roma-San Cesareo e la 

Tv3ma=-Nord'e rducsewizl det
ta metropolitana «A» e «B», tutti 
gestiti dall'Acotral. 

In periferia 
«buchi» 
e attese 
lunghi ore 

• • Bus meno frequenti, cor
se dimezzate, intere zone la
sciate abbandonate dai servizi 
di trasporto pubblico. L'estate 
in periferia per i pendolari che 
non hanno o non usano l'auto 
può diventare un'ossessione. 
•La linea degli autobus da Ro
ma verso la Palombarcse, la 
Salaria e la via Tiburtlna - spie
ga un autista dell'Acotral - è 
stala dimezzata. DI 28 corse 
giornaliere ne sono rimaste 
14». «Dei 59 bus che escono 
abitualmente d'inverno - affer
ma Maurizio Manenti, delega
to Cgil e autista al deposito di 
San Giuseppe - ora ne escono 
una quarantina. D'inverno, 
quegli stessi bus sono assolu
tamente insudicienti». L'Aco-
tral, sulla direttrice della Tibur-
Una (il 70% dei pendolari vie
ne da qui) ha ridotto ad ago
sto le 2300 corse invernali por
tandole a 1750, con un calo di 
oltre il 20%. Del resto i dati su
gli abbonamenti del 1989 evi
denziano una flessione consi
stente: da giugno ad agosto so
no stati 118 mila contro i 302 
mila tra ottobre e novembre 
(meno 60,78%). «Ma questo 
non giustifica - dice un addet
to del servizio commerciale 
dell'azienda- il fatto che trop
pi paesi dell'entroterra vengo
no lasciati sennza servizi per 
ore» 

Delitto di via Poma, nuovi indizi contro il portiere sospettato deiromicidio di Simonetta Cesaroni 

«Il gruppo sanguigno è quello della vittima» 
ALOOQUAOLIERINI 

• I Per un attimo è sembrato 
tulto chiaro. La prova che gli 
inquirenti stanno cercando dal 
quel maledetto 7 agosto pare
va trovata, scoperto il kil'cr di 
Simonetta Cesaroni. Quelle 
analisi effettuate dalla polizia 
scientifica sulle macchie trova
le sui pantaloni di Pietrlno Va-
nacore. il portiere sospettato 
dell'omicidio di via Poma, 
hanno nvclato che si trarla, di 
sangue dello stesso tipo di 
quello della ragazza assassina
ta. Ma per quanto pesante sia 
per la difesa del portiere, an
che questo elemento si iscrive 

nella lista degli indizi. Non si 
tratta di una prova, Insomma, 
perchè il custode e la ragazza 
potrebbero avere il sangue 
dello stesso gruppo e quelle 
tracce potrebbero, anche sulla 
base di quest'ultima perizia, 
appartenere a lui. E non aveva 
(orse il portiere dichiarato di 
sollrire di emorragie? 

Il "palazzo del misteri" rima
ne dunque avvolto dall'oscuri
tà: una nebbia che nasconde il 
volto dell'assassino della gio
vane impiegata, e che copre 
sia il movente sia la dinamica 
del delitto. Certo, la posizione 

di Pietrino Vanacore si aggra
va, ma contro di lui, ancora 
adesso, ci sono solo indizi. Esi
stono, infatti quattro grandi 
gruppi sanguigni, "A", "B"., 
AB" e "0", ognuno del quali è 

a sua volta diviso in due sotto- ' 
gruppi, "Rh positivo" e "Rh ne
gativo", formando In totale ot
to tipi ematici. Alcuni molto ra
ri ( per esemplo lo 0 Rh negati
vo) altri molto comuni (per 
esempio l'A). Scoprire due 
persone con lo stesso gruppo 
sanguigno non è poi cosi diffi
cile. 

La verità potrebbe essere 
svelata dalla prova del Dna. 
quel particolare procedimento 

a cui verranno sottoposte le 
tracce ematiche trovate sui 
pantaloni del custode, l'unico 
test in grado di scoprire l'ap
partenenza genetica di ogni ' 
cellula umana e qundi anche 
del sangue. Il Dna è infatti la -
"materia" di base del patrimo
nio genetico dell'individuo ed 
è unico per ogni essere urna- • 
no, se si eccettua II caso dei 
gemelli monozigoti, cioè nati 
da uno stesso ovulo feconda
to. Il test 6 stato utilizzato per la 
prima volta e con successo in 
un caso di omicidio a Londra, 
nel 1987. In Italia, è stala effet
tuato nel caso di Lidia Macchi, 
la giovane varesina uccisa 

nell'87, ma le tracce organiche 
erano troppo deteriorate e la 
tecnica non servi a scoprire 
l'assassino. Altre utilizzazioni 
di questa prova avvennero nei 
casi di Maria Luisa D'Amelio, 
la diciassettenne violentata e 
ammazzata a Milano, in quello 
di Giancarlo Slani, in quello 
del mostro di Firenze. Ma in -
tutti questi casi l'esito fu nega
tivo. 

Tra quindici giorni si do
vrebbero conoscere i risultati 
delle analisi sul sangue trovato 
addosso al Vanacore e il giallo 
di via Poma si risolverà soltan
to se quelle tracce risulteranno 
essere della ragazza uccisa. 

Solo allora si potrà stabilire il 
coinvolgimento del portiere 
nel delitto. E lui stesso, secon
do quanto appreso, si sarebbe 
subito prestato al prelievo che 
gli era stato chiesto dal magi
strato, se il suo difensore, An
tonio De Vita, non si fosse op
posto chiedendo che si ricor
resse all'incidente probatorio. 
Il nuovo codice di procedura 
penaleprevede, intatti, che per 
avere validità di prova anche 
nella fase delle indagini preli
minari, perizie, deposizioni e 
confronti avvengano alla pre
senza del giudice, del difenso
re e con la possibilità di ricor
rere ad una controprova. La 
legge stabilisce, insomma, tut

ta una serie di garanzie legali. 
Ma il portiere ha credulo che il 
suo difensore non fosse certo 
che l'esame avrebbe dato esito 
negativo e pare allora che sia 
scoppiato in lacrime. «Ma allo
ra anche lei, avvocato, mi cre
de colpevole?». 

Intanto le indagini prose
guono. La polizia continua a 
verificare gii alibi di tutte le 
persone in qualche modo 
coinvolte nella vicenda e mer
coledì prossimo, il tribunale 
della libertà deve decidere se 
confermare o annullare il 
provvedimento con il quale è 
stata decisa la detenzione di 
Pietrino Vanacore. 
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Terme di Fiuggi 
Sul sequestro 
la Corte d'appello 
deciderà a giorni 

Entro una settimana la prima sezione civile della Corte d'ap
pello prenderà una decisione sul ricorso presentalo dal-
l'-Ente Fiuggi» contro il Comune della cittadina. L'ente ha 
chiesto il sequestro conservativo o giudiziario delle terme e 
dello stabilimento di imbottigliamento per tutelare un credi
to che ammonterebbe a 70 miliardi. Ieri i giudici hanno sen
tito le parti ed il legale del Comune ha contestato la richiesta 
perchè non necessaria, dal momento che l'Ente è in posses
so sia delle Terme che dello stabilimento. 

Annegamenti 
Due morti 
e un uomo 
in rianimazione 

Patrick, un ragazzo olande
se-, si era gettato nel laghetto 
dell'Eur lo scorso martedì 
sera. Ubriaco, aveva fatto la 
bravata davanti all'amico 
Gianluca Nuzzo, un diciot-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tenne romano. Non veden-
"̂ "̂ *"™ "̂™"*™™^™ "̂— dolo più tornare a galla, 
Gianluca aveva avvisato la polizia. Ieri, dopo due giorni di 
infruttuose ricerche, il corpo è riaffiorato dal fondo. È senza 
documenti, ma ad un primo esame sembra corrispondere 
alla descrizione di Patrick fornita dall'amico romano. Ad Ori
stano, in Sardegna, è annegato ieri il turista romano Donalo 
Cuccia, di 70 anni, per un improvviso malore che l'ha colto a 
pochi passi dalla riva, in meno di un metro d'acqua. £ inve
ce in coma di primo grado al San Giacomo di Roma un 
istruttore di nuoto del Coni. Stefano Ugazio, di 30 anni, men
tre era in apnea nella piscina Giulio Cesare dell'Acqua Ace
tosa, è stato colto da un edema polmonare. Soccorso subito 
da un collega, ora è in rianimazione. 

Incidenti 
Cinque morti 
sulle strade 
di Roma e Lazio 

Ieri mattina alle sette Maria 
Teresa Bianchi, 29 anni, di 
Casalpalocco, era sulla via 
del Mare con la sua Bmw 
quando si è schiantata con
tro un albero ed è morta sul 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colpo. Le cause sono ancora 
™^^^^^^^^^^~™^ da accertare, ma probabil
mente la giovane donna andava troppo veloce. Un ragazzo 
di 18 anni è morto nel pomeriggio al km. 19 della Tiburtina. 
Alberto Frassu era su un motonno insieme al fratello adotti
vo Cristiano Conti, di 16 anni. Tutti e due senza casco, pare 
abbiano compiuto un'inversione improvvisa, finendo cosi 
solto un autobus dell'Acotral in servizio tra Roma e Tivoli. 
Alberto è morto durante il trasporto in elicottero al San Ca
millo, mentre Claudio è stato giudicato guaribile in 25 giorni 
al Policlinico. Sempre nel pomeriggio, vicino Frosinone, una 
donna, Laura Roma di 63 anni, è stata travolta da un furgone 
guidato da Mario Pizzuti, di 38 anni, mentre traversava la sta
tale dei Monti Lcpini con una cariota. Laura Roma è morta 
sul colpo. Altri due morti e un ferito, alle 17,30, sulla via Ti
berina, vicino Castelnuovo di Porto. Una Renault 5 guidata 
da Gianni Ceclnelli, di 20 anni, si è scontrata con una 127 
guidata da Giovanni Florio, di 48 anni. Cecinelli e la moglie 
di Florio, Biancamaria Moretti di 40 anni, sono morti sul col
po. Florio si è ferito ed ha una prognosi di trenta giorni 

Questa mattina 
alle undici 
i funerali 
di Marchio 

Si svolgeranno questa matti
na alletmdid nella-ehiesa-dl 
Santa Chiara in piazza Gio
chi Delfici, i funerali del con
sigliere comunale missino 
Michele Marchio, morto per 
un infarto martedì pomerig-

"•"""™^^^"^^^^™^^ gio a Santa .Severa, dove era 
in vacanza con la famiglia. Marchio, ex deputato e senatore, 
era consigliere del Movimento sociale in Comune dal '72. 
Una delle sue ultime battaglie in consiglio fu quella condotta 
contro il sindaco democristiano Pietro Giubilo. Lascia la mo
glie Franca e il figlio Filippo, di 25 anni. Ai funerali saranno 
presenti, per l'amministrazione comunale, gli assessori Re-
david, Meloni e Pelonzi, oltre al capogruppo della Democra
zia Cristiana e il vice capo di gabinetto Figura. 

Nas all'opera 
Multe a molti 
dei locali 
controllati 

Durante una operazione an
ticrimine dei carabinieri, il 
Nucleo antisolisticazioni ha 
controllato 75 esercizi pub
blici nella capitale e sul lito
rale. Ben 43 gestori sono sta-
ti multali per irregolarità am-

^"^^^^^^^^^*™™^~ ministrative, mentre 19 sono 
stati segnalati all'autorità giudiziaria per violazioni alle nor
me igienico sanitarie. Sono stati trovati cibi avariati e confe
zioni scadute. 

ALESSANDRA BADUEL 

Emergenza incendi nella capitale e nel Viterbese ") *"".£""* ~tr «^«f«t«*v^jit «•* "W... tu ^.hs^**,-.»,^» ' *-»<•«»»'»«"*+"*; 

Una giornata tra le fiamme 
In mmo verde e boschi secolari 

&"•;*•• 
Una giornata tra le fiamme. Incendi a Roma e pro
vincia, nel Reatino e nel Viterbese. Vigili del fuoco, 
volontari e militari mobilitati per tutto il giorno. Il 
vento, di una violenza eccezionale, ha alimentato 
gli incendi e fatto anche cadere una decina di alberi 
nella capitale, per fortuna senza provocare nessun 
ferito. L'associazione di protezione ambientale «Oi-
kos» denuncia l'assenza totale di prevenzione. 

( • All'arsura dell'estate, ai 
casi di dolo, all'incuria dei vil
leggianti, che in ogni giornata 
di questi ultimi due mesi han
no provocato e facilitalo le 
fiamme in tutta la provincia, 
oggi si è aggiunto anche il ven
to. Cosi forte da arrivare a volte 
ai 43 nodi orari. Che oltre ad 
alimentare le fiamme pratica
mente ovunque, ma soprattut
to nel viterbese ed in alcune 
zone della periferìa romana, 
ha anche aggredito gli alberi 
•all'arma bianca», abbattendo
li a furia di violente raffiche. Ol
tre ai centotrenta Interventi del 
vigili del fuoco, che hanno 
avuto tutti gli uomini e i mezzi 

disponibili occupati per l'inte
ra giornata e la serata, sono 
scesi in campo anche i vigili 
urbani, i corpi forestali, i milita
ri ed i volontari. Quelli reclutati 
sul posto, ma anche quelli del-
l'«Oìkos», un gruppo di prote
zione ambientale in cui que
st'estate lavorano anche dei 
giovani stranieri. 

A Roma e nell'immediata 
periferia, il fuoco ha aggredito-
Monte Mario, dove l'incendio è 
durato dalle quattro alle otto 
del pomeriggio, e la Giustima-
na, dove in via Spincdi le fiam
me hanno minacciato a lungo 
le case. Intanto cadeva alme
no una decina dì alberi, per 

fortuna senza ferire alcun pas
sante. Da villa Borghese un 
grosso ramo è crollato sul Mu
ro Torto, all'altezza del galop
patolo. Vari fusti sono caduti in 
via di Valdoblone, al Labaro, 
un tronco si è abbattuto in via 
Pigafctta. all'Ostiense. E poi 
ancora a via di Ciltaducale sul
la Tuscolana, a via Gualtcno 
vicino ai Prati Fiscali, a via de
gli Orti Varioni sulla Prenestina 
e a Centocclle. Ma il vento sali
va e le telefonate ai pompieri 
sono diventale In breve qual
che centinaio. Fuochi a Menta
na, Pomezia, Pratica di Mare, 
ai Castelli, a Montccompatri, 
Campagnano, Bracciano, 
Monterotondo, Anzio, dove di 
nuovo sono state minacciate le 
abitazioni, Torvalanica e in 
ben quattro punti della Ponti
na. 

Nel viterbese sono andati a 
fuoco mille ettari di boschi. Vi
cino Monte Romano, è brucia
la gran parte del bosco ceduo 
di Monte Calvo, dove sono do
vuti intervenire un elicottero e 

un Canadalr, Fiamme anche a 
Cinelli e poi vicino Sutri. Nel 
reatino, decine di ettari di fore
ste distrutti a Monte San Gio
vanni, Maglianello basso, Valle 
del Turano e Parco Sabino. 

«Non c'è nessuna volontà di 
prevenire, questo è il proble
ma» denuncia il presidente 
dell'-Oikos- Enzo Minissi. «Le 
leggi esistono - insiste - ma 
nessuno le fa rispettare. Le 
stoppie, ad esempio, nel rag
gio di 200 metri da un bosco 
dovrebbero essere Interrate e 
non bruciate, ma per gli ina
dempienti la Regione non ha 
previsto multe. Poi c'è la puli
zia delle fasce perimetrali degli 
stessi boschi, che dovrebbe es
sere fatta dai proprietari. Qui la 
legge prevede che paghino i 
danni. Ovvero, al limite, che 
rimborsino di tasca loro il mi
nistero dell'Ambiente, i vigili 
del fuoco, tutti quelli che lo 
Stato paga per gli interventi. In
fine, l'Arias dovrebbe pulire le 
banchiene delle strade, ma na
turalmente non lo fa». Vigili del fuoco al lavoro durante uno dei tanti incendi di ieri 

Bilancio di un'estate di sequestri 

Tavolini selvaggi 
finiscono in... gabbia 
I magazzini del Comune traboccano di tavolini, se
die, fioriere e persino di qualche macchina per la di
stribuzione automatica di bevande. L'eterna guerra a 
«tavolino selvaggio» ha dato i suoi soliti frutti, ma l'as
sessore alla Polizia urbana non è contento. Troppi, 
nonostante le multe e i sequestri, continuano ad oc
cupare abusivamente il suolo pubblico. Promette 
battaglia «all'ultimosangue-esenzaclientele. 

tm La guerra a «tavolino sel
vaggio» ha dato i suoi frutti «ne
gativi e positivi-, secondo l'as
sessore alla Polizia urbana. 
Siamo ormai a fine agosto e, 
come ogni anno, si fa il bilan
cio dell'eterna guerra che vede 
contrapposta l'amministrazio
ne comunale al ristoratori, ge
latai, baristi. Un rito, quasi una 
commedia visto che gli anni 
passano, i sequesti si fanno, 
ma la pessima usanza di occu
pare più del suolo pubblico 
concesso, non cambia. 

Ecco qualche numero sul 
blitz di agosto. I vigili urbani, 
nei pnmi venti giorni del mese, 
hanno sequestrato 293 tavoli
ni. 809 sedie, 53 fionene, 23 

piante ornamentali, 15 vasi 
portafiori. Il ombrelloni, I 
tenda parasole, 9 pedane, 3 
prolunghe di pedane, 16 basi 
per ombrelloni, 3 lampioncini, 
4 strutture per recinzioni ed un 
distributore di vivanda. L'a
spetto positivo secondo l'as
sessore è che una parte degli 
esercenti dopo il primo richia
mo «sì siano volenterosamente 
autodisciplinati». Ma nella 
maggior parte dei casi non è 
stato cosi. «Molti altri esercenti 
- ammette Meloni - pur colpiti 
dall'intervento del vigili, perse
verano negli abusi». 

Il responsabile della Polizia 
urbana sa bene quale sia l'ori
gine di questo: le multe di po

che migliaia di lire, la difficoltà 
obiettiva di sequestrare tavoli
ni, sedie e ogni altro tipo di ar
redo (il Comune dispone di 
pochi camion e di pochissimi 
depositi), la speranza che pas
sata la tradizionale sfunata tut
to tomi come pnma. Ed ecco 
le soluzioni proposte dall'as
sessore: multe più severe fino a 
prevedere la chiusura tempo
ranea dei locali; più operai e 
più autocarri che affianchino il 
lavoro delle speciali pattuglie 
dei vigili urbani. Ma non basta. 
Meloni si fa severissimo e quasi 
giura: «Posso assicurare che 
una volta imboccata questa 
strada - afferma - non recede
rò dal proseguire con fermez
za e senza guardare in faccia 
nessuno. La protervia e l'arro
ganza di pochi non l'avranno 
vinta sulla lealtà e l'onestà dei 
più». Per finire, quasi una nota 
di colore: qualche cliente «in
fluente», si sarebbe rivolto al
l'assessorato per «raccoman
dare» il tal baro il tal ristorante. 
Ma inutilmente: nella guerra a 
•tavolino selvaggio», parola di 
assessore, non si guarderà in 
Iaccia nessuno. 
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